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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 27 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente, Barbara SALTAMARTINI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
lo sviluppo economico, Davide Crippa.

La seduta comincia alle 11.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021 e relativa nota di variazioni.

C. 1334-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato e C. 1334/II Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che la Commissione è chiamata a
esaminare il disegno di legge di bilancio
(C. 1334-B, approvato dalla Camera e
modificato dal Senato) e la relativa nota di

variazioni, con riferimento alle parti di
propria competenza, limitatamente alle di-
sposizioni che sono state modificate nel
corso dell’esame presso il Senato.

Avverte che non sono state presentate
proposte emendative.

Angela MASI (M5S), relatrice, illustra il
provvedimento in oggetto, per le parti di
competenza della X Commissione modifi-
cate dal Senato, con riferimento all’arti-
colo 1 del disegno di legge di bilancio.

Segnala che, nell’ambito delle misure
per la crescita e delle politiche fiscali e a
tutela del risparmio, per quanto concerne
in primo luogo il sostegno all’internazio-
nalizzazione del sistema produttivo, il Se-
nato, nel confermare lo stanziamento,
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico (MISE), per il
potenziamento del Piano straordinario per
la promozione del Made in Italy e l’attra-
zione degli investimenti in Italia, ha sta-
bilito nel contempo che all’attuazione del
Piano provvede l’ICE – Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane (comma
201). Il Senato ha modificato l’autorizza-
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zione di spesa a favore delle agevolazioni
concesse nell’ambito del contratto di svi-
luppo, che diventano di 1,1 milioni di euro
per l’anno 2019, di 41 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 70,4 milioni di euro per
l’anno 2021. (comma 202). Con riguardo al
fondo per le imprese che partecipano alla
realizzazione dell’Importante Progetto di
Interesse Comune Europeo (IPCEI) sulla
microelettronica, in seguito alle modifiche
del Senato, lo stanziamento per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024 diventa di 83
milioni (comma 203). Il Senato ha modi-
ficato la norma che dispone che, al fine di
promuovere gli investimenti in capitale di
rischio da parte di operatori professionali,
lo Stato, tramite il Ministero dello sviluppo
economico, può sottoscrivere quote o
azioni di uno o più Fondi per il Venture
Capital, aggiungendo che la sottoscrizione
può riguardare anche uno o più fondi che
investono in Fondi per il Venture Capital
(comma 206). Nel corso dell’esame al Se-
nato è stato introdotto un insieme di
misure volte a incentivare la destinazione
di risorse finanziarie ai Fondi di Venture
Capital, piccole e medie imprese e startup
innovative (commi da 210 a 218 e comma
220). In primo luogo si prevede l’innalza-
mento al 10 per cento della quota dell’at-
tivo patrimoniale che gli enti di previdenza
obbligatoria e le forme di previdenza com-
plementare possono destinare a specifici
investimenti qualificati ed a piani di ri-
sparmio a lungo termine. Tra i predetti
investimenti qualificati sono introdotti an-
che le quote o azioni di Fondi di Venture
Capital residenti nel territorio dello Stato
o nell’Unione europea. Viene innalzata al
10 per cento la quota dell’attivo patrimo-
niale destinata agli investimenti qualificati
esente da ritenuta e da imposta sostitutiva.
Viene modificata la disciplina dei piani di
risparmio a lungo termine, al fine di
finalizzarne gli investimenti verso Fondi di
Venture Capital, nonché strumenti finan-
ziari negoziati in strumenti multilaterali di
negoziazione emessi da piccole e medie
imprese. Si dispone inoltre la destinazione
delle entrate dello Stato derivanti dalla
distribuzione di utili d’esercizio o di ri-
serve sotto forma di dividendi delle società

partecipate dal Ministero dell’economia e
delle finanze, in misura non inferiore al 15
per cento del loro ammontare e nel ri-
spetto degli obiettivi di finanza pubblica,
per investimenti in Fondi di Venture Ca-
pital. Sono inoltre elevate le agevolazioni
fiscali spettanti a persone fisiche e giuri-
diche per investimenti in startup innova-
tive. Nel corso dell’esame al Senato sono
state invece soppresse le norme che di-
sponevano la chiusura del Fondo Balcani
di venture capital. Al fine di semplificare e
rafforzare il settore del venture capital e il
tessuto economico-produttivo del Paese, il
Senato ha introdotto delle disposizioni che
prevedono che il Ministero dello sviluppo
economico possa autorizzare la cessione, a
condizioni di mercato, da parte di Invita-
lia, di una quota di partecipazione, anche
di controllo, detenuta nella società di ge-
stione del risparmio Invitalia SGR, nonché
di una quota di partecipazione in fondi da
essa gestiti. È attribuito alla Cassa depositi
e prestiti S.p.A. – in qualità di Istituto
nazionale di promozione – il diritto di
opzione per l’acquisto delle suddette
quote. Si prevede, inoltre, che le risorse
per complessivi 200 milioni di cui alla
delibera CIPE n. 14 del 18 febbraio 2018,
assegnate con decreto del Ministero dello
Sviluppo economico del 7 maggio 2018, ad
Invitalia, a valere sulle risorse del « Piano
Operativo Imprese e Competitività FSC
2014-2020 » per la costituzione di un ap-
posito fondo di reindustrializzazione, de-
nominato « Italia Venture III », siano as-
segnate al Ministero dello sviluppo econo-
mico per le finalità sopraindicate (commi
da 116 a 121). Il comma 758, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, rifinanzia il
Fondo per la mobilità al servizio delle
fiere nella misura di 2.600.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020. Il Senato
ha modificato il comma 601 con un’inte-
grazione dell’articolo 1, comma 6, del
decreto-legge n. 91 del 2017, al fine di
includere le attività libero-professionali tra
i soggetti obbligati ad avere, per tutta la
durata del finanziamento, sede legale e
operativa in una delle predette regioni. Il
Senato ha introdotto una disposizione fi-
nalizzata a favorire i processi di riquali-
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ficazione delle aree industriali dismesse, si
prevede che gli interventi di reindustria-
lizzazione e di promozione industriale
possano riguardare anche sistemi di mo-
bilità a basso impatto ambientale fra le
aree industriali dismesse e l’esistente rete
del trasporto pubblico (comma 127). Con
un’altra norma introdotta dal Senato si
dispone che il Ministero dello sviluppo
economico accerti, entro il 30 giugno 2019,
la presenza di eventuali risorse residue
rispetto alla dotazione a valere sulle ri-
sorse del Fondo di garanzia PMI, destinata
alla crescita dimensionale e di rafforza-
mento della solidità patrimoniale dei con-
sorzi di garanzia collettiva dei fidi (Con-
fidi). Le risorse, eventualmente disponibili
all’esito dell’accertamento, saranno desti-
nate ai Confidi che realizzino operazioni
di aggregazione, processi di digitalizza-
zione o percorsi di efficientamento gestio-
nale, affinché siano utilizzate dai Confidi
medesimi per la concessione di garanzie
alle PMI (comma 221). Altri commi intro-
dotti dal Senato stabiliscono che si auto-
rizza la spesa di 100.000 euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021, a carico del
capitolo 1091 dello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, per
l’istituzione della Commissione speciale
per la riconversione economica della città
di Taranto, presso il Ministero dello svi-
luppo economico, finalizzata ad assicurare
un indirizzo strategico unitario per lo
sviluppo delle aree ex-ILVA che ricadono
sotto la gestione commissariale del Gruppo
Ilva nonché la realizzazione di un piano
per la riconversione produttiva della città
di Taranto, anche in raccordo con il
Tavolo istituzionale permanente per l’Area
di Taranto (commi 735-736). Con un altro
comma introdotto dal Senato si modifica,
inoltre, la composizione del Tavolo istitu-
zionale permanente per l’Area di Taranto,
novellando il comma 2 dell’articolo 5 del
decreto-legge n.1 del 2015 (comma 737). Il
Senato ha poi modificato il comma 1134,
introducendo la lettera a-bis), in cui si
prevede, per i soggetti che esercitano l’at-
tività di mediatore, agente e rappresen-
tante di commercio, mediatore marittimo
e spedizioniere, già iscritti nei ruoli ed

elenchi soppressi dal decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59, la riapertura dei ter-
mini per l’iscrizione e l’aggiornamento
della propria posizione nel registro delle
imprese e nel repertorio delle notizie eco-
nomiche ed amministrative (REA), dalla
data di entrata in vigore della legge di
bilancio e sino al 31 dicembre 2019. Nel
corso dell’esame al Senato, nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, è stato di-
sposto un definanziamento delle risorse
destinate al Fondo per il capitale imma-
teriale, la competitività e la produttività, di
cui all’articolo 1, commi 1091-1093, della
Legge di bilancio 2018, in termini di
competenza e cassa, nella misura di 100
milioni di euro per l’anno 2019. Infine, si
segnala che il comma 686, inserito nel
corso dell’esame al Senato, interviene sul
Decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,
di attuazione della direttiva cosiddetta
Bolkestein, la direttiva n. 2006/123/CE, re-
lativa ai servizi nel mercato interno, al fine
di escludere dal campo di applicazione del
medesimo decreto le attività di commercio
al dettaglio sulle aree pubbliche.

Segnala, inoltre che il Senato ha mo-
dificato ed integrato i commi da 732 a 734,
nei quali si autorizza la spesa di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021, da iscrivere nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, per l’istituzione e
l’inizio dell’operatività della fondazione
denominata Istituto di ricerche Tecnopolo
mediterraneo per lo sviluppo sostenibile,
con sede nella città di Taranto, per lo
svolgimento delle funzioni e dei compiti
conoscitivi, di ricerca, tecnico-scientifici, di
trasferimento tecnologico e di valorizza-
zione delle innovazioni e della proprietà
intellettuale generata, nel campo dello stu-
dio e dell’utilizzo delle tecnologie pulite,
delle fonti energetiche rinnovabili, dei
nuovi materiali, dell’economia circolare,
strumentali alla promozione della crescita
sostenibile del Paese e al miglioramento
della competitività del sistema produttivo
nazionale.

Formula una proposta di relazione fa-
vorevole di cui dà lettura (vedi allegato 1).
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Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che i deputati del gruppo del
Partito Democratico hanno presentato una
proposta di relazione alternativa (vedi al-
legato 2).

Sara MORETTO (PD) illustra la pro-
posta di relazione alternativa presentata
dal suo gruppo, chiedendo nel contempo
che, nel caso di approvazione della pro-
posta di relazione della relatrice, la stessa
sia trasmessa alla Commissione bilancio
come relazione di minoranza. Osserva che
la proposta di relazione alternativa è stata
presentata in un testo identico in tutte le
Commissioni competenti in sede consultiva
da parte dei deputati del PD e nasce dal
presupposto che il richiamare singole so-
luzioni non può sanare la gravità della
situazione creatasi con la presentazione al
Senato del maxiemendamento che ha stra-
volto il testo della manovra approvato
dalla Camera. È prima di tutto una que-
stione di numeri, dato che dopo una
trattativa con l’Unione europea che il
Governo inizialmente negava di voler av-
viare, sono stati modificati al ribasso i
saldi, con conseguenti tagli, alcuni dei
quali estremamente gravi, come la tassa-
zione degli enti di volontariato che spesso,
lo ricorda, svolgono una funzione sostitu-
tiva dello Stato. È inoltre grave il percorso
seguito al Senato che di fatto mette in
discussione l’intero impianto democratico
dello Stato. È stata infatti approvata una
manovra di bilancio sulla quale la Com-
missione bilancio del Senato non ha ef-
fettuato alcun voto, al pari dell’Assemblea
del Senato, impedendo in questo modo
l’intervento sia dei deputati di opposizione
sia di quelli di maggioranza, che non
hanno potuto difendere gli interessi spe-
cifici dei territori che rappresentano. Ri-
corda al proposito i richiami alla centra-
lità del Parlamento effettuati in primo
luogo dal Presidente della Repubblica, ma
anche da rappresentanti delle forze attual-
mente al Governo, sia nella passata legi-
slatura che in questa. Lo stesso scenario si
ripete ora alla Camera, dove si svolge una
stanca e inutile rappresentazione teatrale
in cui i parlamentari non hanno possibilità

di intervenire nella sostanza. Entrando nel
merito del provvedimento, ribadisce come
la legge di bilancio depotenzi il piano
Impresa 4.0, con conseguenti danni per il
sistema delle imprese. Osserva come non
bastano alcuni finanziamenti, comunque
poco congrui, ad esempio al tavolo sul-
l’ILVA, o piccoli aggiustamenti, peraltro
ripresi da proposte del Partito Democra-
tico, per modificare l’impianto complessi-
vamente negativo della manovra. Impianto
peggiorato da alcune modifiche apportate
al Senato, quali ad esempio quelle sul
credito di imposta al Sud. Sulle misure
che riguardano l’applicazione della diret-
tiva Bolkestein, ricorda che era stato an-
nunciato un coinvolgimento sul tema della
nostra Commissione e invece l’intervento
tanto evocato si è risolto in un emenda-
mento approvato senza discussione, del
quale attende di verificare i risultati. Ri-
leva la criticità di un’altra disposizione
introdotta al Senato, che ha trasformato
gli imprenditori agricoli in intermediari
commerciali, con conseguente danno per i
piccoli operatori del commercio. Nel riba-
dire, quindi, il giudizio, negativo sul dise-
gno di legge di bilancio, come modificato
dal Senato, preannuncia il voto contrario
dei deputati del gruppo del Partito Demo-
cratico.

Luca SQUERI (FI) esprime, a nome del
suo gruppo, un giudizio nettamente nega-
tivo sulla manovra di bilancio, sia nel
merito che nel metodo. Per quel che
riguarda il metodo, osserva infatti come il
primo passaggio alla Camera sia nei fatti
consistito in un esame finto, alla luce dello
stravolgimento del testo effettuato all’esito
della trattativa con l’Unione europea, in
un primo tempo negata dal Governo e poi
diventata irrinunciabile. Per quanto ri-
guarda il merito, la manovra dispone esat-
tamente il contrario di ciò che era neces-
sario alla crescita economica e alle im-
prese, il cui sistema produttivo è colpito
da numerosi tagli e andrà incontro a un
periodo di crisi, in nome di una mera
propaganda elettorale. Indubbiamente il
Governo ha ereditato una situazione pe-
sante dai Governi precedenti, ma l’ha
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peggiorata, come dimostra l’aggravamento
della clausola di salvaguardia IVA, che
scarica sui futuri Governi, dato che non
crede nella durata dell’attuale, per il pros-
simo biennio un onere di copertura pari a
52 miliardi. Fa infine osservare al gruppo
della Lega che, pur sapendo che è co-
stretto a convivere forzatamente con il
gruppo del M5S, come dice un famoso
detto, si può prendere in giro tutti ma non
più di una volta.

Barbara SALTAMARTINI, presidente, in
merito alle considerazioni svolte dai de-
putati Moretto e Squeri, desidera svolgere
alcune riflessioni, con riferimento ovvia-
mente ai soli lavori della Camera. Osserva
prima di tutto che l’esame in prima lettura
alla Camera ha avuto tutto il tempo ne-
cessario, sia, per ciò che la riguarda, nella
X Commissione, ma anche nella Commis-
sione bilancio, ai cui lavori ha personal-
mente ampiamente partecipato. È stato
quindi svolto un dibattito approfondito. Lo
stesso sta avvenendo in terza lettura, no-
nostante le difficoltà dovute ai tempi
stretti e alla necessità di evitare l’esercizio
provvisorio. Sottolinea, per ciò che con-
cerne la conduzione dei lavori della X
Commissione, che in qualità di presidente
ha voluto convocare la seduta in un orario
che non fosse a ridosso dei lavori della
Commissione bilancio, proprio per non
comprimere il dibattito. Se i colleghi lo
consentono, desidera fare qualche consi-
derazione anche sul merito della manovra.
Sono state approvate, a risorse date,
norme importanti, quali ad esempio quelle
riguardanti l’applicazione della direttiva
Bolkestein, le assunzioni nel comparto
sicurezza, le camere di commercio, le PMI,
ed è stato evitato ai cittadini italiani l’au-
mento dell’IVA, previsto dalla clausola di
salvaguardia. Altro si può e si deve mi-
gliorare, pensa ad esempio al tema dei taxi
e degli NCC. Per ciò che riguarda la
trattativa con l’Europa, sottolinea che sono
stati accettati dei suggerimenti provenienti
dall’Unione che non hanno incrinato la
sostanza di misure adottate non per pro-
paganda elettorale, ma per rispondere alle
aspettative di chi ha votato per le forze

attualmente al Governo. Sorprende, a suo
avviso, che le stesse forze politiche che
hanno sempre chiesto all’attuale maggio-
ranza di seguire le indicazioni provenienti
dall’Europa contestino una manovra che
ha cercato di tenere in piena considera-
zione proprio i suggerimenti della Com-
missione europea. Ritiene, quindi, che il
lavoro del Governo, svolto in condizioni
difficili e con risorse esigue, possa prose-
guire proficuamente nel corso della legi-
slatura per dare seguito agli impegni as-
sunti nel contratto di maggioranza.

Federico FORNARO (LeU) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di relazione favorevole della re-
latrice, sia per il merito della manovra,
che sarà più proficuamente affrontato in
Assemblea, che per il metodo. È infatti
consapevole che i tempi per il terzo esame
della manovra di bilancio sono stati sem-
pre stretti, ma in questo caso il fatto
nuovo è un testo completamente stravolto,
dopo gli accordi con l’Unione europea. Il
maxiemendamento presentato al Senato
ha di fatto esautorato il Parlamento, im-
pedendo la discussione. La stessa cosa si
ripete alla Camera e si attende su questo
una risposta dal Presidente della Camera.

Jari COLLA (Lega) preannuncia il voto
favorevole dei deputati del gruppo della
Lega sulla proposta di relazione della
relatrice.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, co-
munica che sarà posta in votazione la
proposta di relazione della relatrice, av-
vertendo che, se questa risulterà appro-
vata, sarà preclusa la proposta alternativa
che sarà comunque trasmessa alla Com-
missione bilancio come relazione di mi-
noranza.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole della relatrice. No-
mina altresì la deputata Masi relatrice
presso la Commissione bilancio.

La seduta termina alle 12.05.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 e relativa nota di
variazioni (C. 1334-B Governo, approvato dalla Camera e modificato

dal Senato e C. 1334/II Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
il bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021 (C. 1334-B
Governo, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato) e relativa nota di
variazioni (C. 1334/II Governo) per le parti
di propria competenza;

preso atto con favore del complesso
degli interventi a sostegno delle imprese
come definiti all’esito dell’esame del prov-
vedimento al Senato;

sottolineate, in particolare, le misure
volte a incentivare la destinazione di ri-
sorse finanziarie ai Fondi di Venture Ca-
pital, piccole e medie imprese e startup
innovative;

evidenziato il comma 127, dell’arti-
colo 1, introdotto nel corso dell’esame al
Senato che stabilisce che, al fine di favo-
rire i processi di riqualificazione delle aree
industriali dismesse, gli interventi di rein-
dustrializzazione e di promozione indu-
striale possono riguardare anche sistemi di
mobilità a basso impatto ambientale fra le
aree industriali dismesse e l’esistente rete
del trasporto pubblico;

rilevato il comma 221, dell’articolo 1,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
che dispone che il Ministero dello sviluppo
economico accerti, entro il 30 giugno 2019,
la presenza di eventuali risorse residue
rispetto alla dotazione a valere sulle ri-
sorse del Fondo di garanzia PMI, destinata

alla crescita dimensionale e di rafforza-
mento della solidità patrimoniale dei con-
sorzi di garanzia collettiva dei fidi (Con-
fidi). Le risorse, eventualmente disponibili
all’esito dell’accertamento, saranno desti-
nate ai Confidi che realizzino operazioni
di aggregazione, processi di digitalizza-
zione o percorsi di efficientamento gestio-
nale, affinché siano utilizzate dai Confidi
medesimi per la concessione di garanzie
alle PMI;

ricordati i commi 735, 736, 737, del-
l’articolo 1, introdotti nel corso dell’esame
al Senato, con cui si autorizza la spesa di
100.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021, a carico del capitolo 1091
dello stato di previsione del MISE, per
l’istituzione della Commissione speciale
per la riconversione economica della città
di Taranto, presso il MISE, finalizzata ad
assicurare un indirizzo strategico unitario
per lo sviluppo delle aree ex-ILVA che
ricadono sotto la gestione commissariale
del Gruppo Ilva nonché la realizzazione di
un piano per la riconversione produttiva
della città di Taranto, anche in raccordo
con il Tavolo istituzionale permanente per
l’Area di Taranto;

ricordato, altresì, il comma 686, del-
l’articolo 1, inserito nel corso dell’esame al
Senato, che interviene sul Decreto legisla-
tivo 26 marzo 2010, n. 59, di attuazione
della direttiva c.d Bolkestein n. 2006/123/
CE, relativa ai servizi nel mercato interno,
al fine di escludere dal campo di appli-
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cazione del medesimo decreto le attività di
commercio al dettaglio sulle aree pubbli-
che;

sottolineati i commi da 732 a 734,
dell’articolo 1, come modificati ed integrati
nel corso dell’esame al Senato con cui si
autorizza la spesa di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, da
iscrivere nello stato di previsione del
MIUR, per l’istituzione e l’inizio dell’ope-
ratività della fondazione denominata Isti-
tuto di ricerche Tecnopolo mediterraneo
per lo sviluppo sostenibile, con sede nella
città di Taranto, per lo svolgimento delle

funzioni e dei compiti conoscitivi, di ri-
cerca, tecnico-scientifici, di trasferimento
tecnologico e di valorizzazione delle inno-
vazioni e della proprietà intellettuale ge-
nerata, nel campo dello studio e dell’uti-
lizzo delle tecnologie pulite, delle fonti
energetiche rinnovabili, dei nuovi mate-
riali, dell’economia circolare, strumentali
alla promozione della crescita sostenibile
del Paese e al miglioramento della com-
petitività del sistema produttivo nazionale,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 e relativa nota di
variazioni (C. 1334-B Governo, approvato dalla Camera e modificato

dal Senato e C. 1334/II Governo).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DE-
PUTATI MORETTO, BENAMATI, BONOMO, MANCA, MOR, NARDI,

NOJA, ZARDINI

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
il bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021 (C. 1334-B
Governo, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato) e relativa nota di
variazioni (C. 1334/II Governo) per le parti
di propria competenza;

premesso che:

ciò che è accaduto nelle ultime
settimane e sta accadendo in queste ore è
qualcosa di estremamente grave e inedito;

mai era successo, nella storia del-
l’Italia repubblicana, che le istituzioni par-
lamentari fossero spogliate in modo così
plateale del loro fondamentale ruolo;

quello all’esame è un disegno di legge
di bilancio il cui testo è stato radicalmente
modificato, per non dire completamente
stravolto, rispetto a quello che aveva otte-
nuto la fiducia dell’Aula di Montecitorio;

un testo stravolto fin dalle fonda-
menta, da quei saldi che sono stati cam-
biati dopo una tormentata trattativa con
l’Unione europea che ha smascherato l’im-
provvisazione con cui si è irresponsabil-
mente giocato con i numeri pur di portare
avanti un’operazione di pura propaganda
attorno a misure tuttora aleatorie come il
reddito di cittadinanza e la « Quota 100 »
in materia di pensioni;

un testo, quello attuale, che il Se-
nato ha potuto esaminare, prima di votare

la fiducia, solo per poche ore, dove « esa-
minare » è in realtà un termine del tutto
improprio, considerando come la Commis-
sione bilancio di Palazzo Madama non
abbia effettuato neanche un voto;

il provvedimento è stato votato di-
rettamente dall’Assemblea del Senato senza
che sia stato esercitato il dovuto e consape-
vole controllo sui contenuti e sul nuovo
quadro programmatico di finanza pub-
blica;

ora si vuole ripetere la stessa pro-
cedura qui alla Camera, calpestando le
prerogative dei deputati, di ognuno dei
singoli rappresentanti che qui siedono,
insistendo con protervia e senza il minimo
rispetto delle istituzioni democratiche con
una marcia a tappe forzate che deve
servire a nascondere la confusione e i
ritardi con cui il Governo si è mosso in
queste settimane e in tutti questi mesi;

a pochissimi giorni dalle parole del
Presidente della Repubblica, che ha riba-
dito, del Parlamento, « il ruolo centrale,
che va rispettato e preservato », si sceglie
di procedere, incuranti, in direzione op-
posta, una direzione che nel tempo, pro-
gressivamente, vuole condannare il Parla-
mento ad una sostanziale irrilevanza;

siamo di fronte ad una procedura
inaccettabile, che ferisce la nostra demo-
crazia,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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